
 

 

IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 

 

Preso atto delle “Linee generali di organizzazione dell’Ateneo”, per le motivazioni più sotto 

indicate, previa condivisione con il Direttore Generale 

 

DETERMINA 

 

1) Denominazione del Servizio 

 

Indicare la denominazione del 

Servizio che si ritiene di istituire 

UO Servizio Anticorruzione 

2) Grado di Autonomia e Grado 

di Responsabilità del 

Servizio 
 

Indicarne la tipologia in relazione 

al grado di autonomia e di 

responsabilità necessaria 

x Cat. D (Responsabile) 

3) Mission del Servizio 
 

Indicare la mission del Servizio in 

relazione alla U.O./struttura di 

afferenza 

(occorre dunque declinare la parte 

di mission prevista per la 

U.O./struttura di afferenza) 

Il servizio mira a supportare il RPCT nello svolgimento 

delle attività tipiche previste dal ruolo, con particolare 

riferimento agli adempimenti connessi 

all’anticorruzione e all’antiriciclaggio. 

4) Prevalenti attività di 

riferimento del Servizio 

Individuare le prevalenti attività di 

riferimento svolte dal Servizio in 

relazione alla U.O./struttura 

apicale di afferenza  

(occorre dunque che le attività qui 

riportate siano una o più fra quelle 

già indicate nella U.O./struttura 

apicale di afferenza. È necessario 

riportare il codice alfa numerico 

es.: ruc1/01)  

uo1/03) coordinamento delle azioni di monitoraggio 

dell’attuazione delle misure di prevenzione previste 

per legge e dal P.N.A e dai P.T.P.C.T.; 

uo1/04) partecipazione ai processi di progettazione e 

definizione delle misure organizzative per l’attuazione 

effettiva degli obblighi di anticorruzione;  

uo1/05) predisposizione di iniziative e strategie di 

comunicazione in una logica di sensibilizzazione del 

personale alla cultura della legalità;  

uo1/07) monitoraggio della normativa e delle 

determinazioni/comunicati dell’A.N.A.C. riferiti ai 

contratti pubblici di lavori servizi e forniture con 

assunzione di tutte le relative iniziative informative e 

di consulenza alle Aree e ai Dipartimenti/Centri; 



 

 

5) Motivazione di istituzione 

 

Esplicitare la motivazione 

gestionale - organizzativa alla base 

della istituzione del Servizio 

L’istituzione del Servizio denominato “Anticorruzione” 

risponde all’esigenza di assicurare un supporto stabile 

e specializzato al RPCT, nello svolgimento di tutti gli 

adempimenti connessi all’attuale tema 

dell’anticorruzione e a quello intimamente collegato 

dell’antiriciclaggio, di recente oggetto di attenzione da 

parte delle PPAA. L’antiriciclaggio si configura infatti 

come una materia strettamente connessa e affine a 

quella dell’anticorruzione, in quanto strumento per il 

contrasto dei fenomeni corruttivi. In ottemperanza 

all’aggiornamento al PNA, con decreto rettorale n. 

1991/2017 del 20 settembre 2017, è stata nominata 

per l’Università la figura di “gestore ai sensi del DM 25 

settembre 2015”, che opererà all’interno della UO 

Anticorruzione e Trasparenza, alla luce della stretta 

connessione tra la materia dell’antiriciclaggio e quella 

dell’anticorruzione. 

La creazione del servizio sotto la UO Anticorruzione e 

Trasparenza, dunque, consentirebbe di seguire le linee 

di attività inerenti la materia dell’antiriciclaggio in un 

rapporto dialettico sinergico e coordinato con gli 

obblighi di legge previsti con riferimento 

all’anticorruzione, garantendo altresì il monitoraggio 

costante e puntuale degli adempimenti di legge sulle 

due tematiche da parte delle varie strutture e unità 

organizzative di Ateneo. 
 

 

 


